EDELWEISS 


MELODRAMMA  IN  DUE  ATTI 
DI  TRE  PARTI 

ED  UN  EPILOGO 


PAROLE  DI 


MUSICA  DI 

il jf TOKIO  CAOTftACA'fli 


Da  rappresentarsi  per  la  prima  volta  al  Teatro 
Filarmonico  di  Verona 
nella  stagione  di  Carnevale  1886-87 


MILANO 

TIP.  CENTRALE  DI  RANCATI  ANANIA 
17  -  Via  Pasquirolo  -  17 


La  storia  mesta  della  Montanina 
Spenta  sui  ghiacci  nel  suo  verde  aprile, 
A  voi  la  canto,  o  bianca  Signorina, 
Che  avete  l'alma  dolce  e  il  cor  gentile; 
Che  v'  è  pur  caro  il  fascino  del  pianto, 
O  bianca  Signorina,  a  voi  la  canto, 


Proprietà  letteraria 


Personaggi 


MARCHESA,  di  CHÀBAN  madre  di  ...    .  Contralto 

FEORA,  fidanzata  di  .   .   .   Soprano 

ALBERTO,  nipote  delh  Marchesa  ....  Tenore 

TERESELLA,  giovane  montanara   ....  Soprano 

SIMONE,  veterano  dell'armata  francese   .   .  Basso 

BISTA,  albergatore   Baritono 

UN  FRATE   Basso 

UN  PECORAIO   Tenore 

CORO  di  Montanari,  Montanare,  Operai,  e  Famigli 
del  Castello 


L'azione  -  inspirata  da  un  vecchio  dramma  dei  signori 
Desnoyer  e  Dennry  -  si  svolge,  nella  prima  e  seconda  parte 
e  nell'Epilogo,  sulle  Alpi  nei  dintorni  di  Saint-Didier;  e  nella 
terza  parte  a  Grenoble  nel  Castello  della  Marchesa  di  Chàban. 
—  Epoca  1815,  al  tempo  della  Restaurazione. 


/ 


ATTO  PRIMO 


PARTE  PRIMA 


Veduta  delle  Alpi  con  villaggio  situato  a  mezza  costa.  Nel  fondo,  a 
destra,  un  sentiero  che  sale  e  si  perde  nella  montagna  ;  a  sinistra 
un  sentiero  che  discende.  Sul  davanti,  a  sinistra,  un  albergo  ;  a 
destra  si  suppone  la  strada  postale.  Viottoli  che  s'incrociano  pe' 
fianchi  dei  monti.  Al  cominciare  della  scena  si  odono  i  colpi  di  fru- 
sta di  un  postiglione  e  la  sonagliera  dei  cavalli. 


L'autunno  manca 
Le  nubi  corrono 
Sinistre  in  cielo  . . . 
L'Alpe  s'imbianca: 
Al  basso,  rari 
Col  primo  gelo , 
Si  fanno  i  pascoli  : 
Su  montanari  ! 


SCENA  f. 

Bista  poi  Alberto,  Marchesa,  Feora  e  servi 
che  portano  valigie 
Bista 

Una  sedia  da  posta  sostò  giù  nella  via. 
Viaggianti  d'alto  bordo!  Ehi  là  dell'osteria! 
Muovete  presto  incontro  : 

[Entrano  in  scena  Alberto,  la  Marchesa  e  Feora) 

Due  dame  ed  un  signore  1 


Coro  interno  di  Montanari 
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ATTO  PRIMO 


Alberto  (verso  Bista) 

Siete?  

Bista 

Eccellenza,  Bista  son  io  l'albergatore... 
Alberto 

Occorrono  due  camere  ben  calde... 

Bista 

A  meraviglia! 
Marchesa  avanzandosi 
Una  per  mio  nipote  ;  per  me  l'altra  e  mia  figlia. 
Alberto 
Vogliam  pur  ristorarci  : 

Bista 

Do  gli  ordini  in  cucina  (per  escire) 
E...  partirete  presto  ?  [torna  indietro) 

Feora 

Stasera  o  domattina... 
Marchesa 
Proseguiam  per  la  Francia.... 

Bista 

Allora...  compermesso  : 

(entra  nell'osteria) 

SCENA  II. 

Detti  meno  Bista 
Feora 

Madre,  sarete  stanca.  (alla  Marchesa) 
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Marchesa 

.    .  Un  poco  lo  confesso. 

Ma  quando  la  gioia  lo  spirito  avviva, 
Fatica,  disagi,  si  vincono  ognora  : 
Mi  sento  beata,  mi  sento  giuliva, 
0  Alberto,  pensando  die  impalmi  Feora. 

Feora 

A  presto  le  nozze? 

Marchesa 

Raggiunto  il  castello... 
Fra  due  settimane:  Ti  sembra  poi  tanto? 

Feora 

Alberto,  la  udiste  ? 

Alberto 

Sì,  cuore  mio  bello  ! 
Un  po'  di  riposo  pigliatevi  intanto:    [alla  Mar.) 

Marchesa 

\ 'aspetto  in  albergo.         [entra  nell'osteria) 

SGENA  III. 
Alberto  e  Feora 

Alberto 

(ammirando  le  Alpi)  Coia\  panorama 
Feora,  è  superbo....! 

Feora 
Fantastico  egli  è  ! 
Alberto 
Son  l'Alpe  sublimi... 
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ATTO  PRIMO 


Feora 

Nell'ora  in  cui  s'ama 
È  magico  tutto  !...  non  sembra  anche  a  te  ?... 

Alberto 

C  ugina ... 

Feora 
Mio  sposo  !... 
Alberto 

Di  qua,  la  frontiera 
È  prossima...  in  Francia  siam  presso  ad  entrar: 

Feora 

0  Alberto,  la  gioia  che  m'agita  è  intera 

Alberto 
Ci  aspetta  la  patria.. 

Feora 
Ci  aspetta  l'aitar!! 
#*# 

Nell'eco  restino 
Delle  eminenti 
Alpi,  gli  accenti 
Del  nostro  amor... 
Lasciami  correre 
Sul  monte,  o  Alberto, 
Comporti  un  serto 
Voglio  di  fior. 

Alberto 
È  brulla,  gelida 
L'alpe  nevosa, 
Quivi  una  rosa 
Mai  non  sbocciò  ! 
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E  tu  ristoro 
Prender  non  vuoi  ? 


Feora 

C'è  tempo  poi 
Salire  or  vò. 


Alberto 

Se  sbizzarirti  vuoi  mentre  la  mensa 
L'oste  di  là  prepara, 
Io  raggiungo  la  zia,  ma  guarda  e  pensa 
A  salir  cauta,  ed  a  far  presto,  o  cara  ! 

Feora 

Sta  pur  tranquillo  :  un'escursione  breve... 
E  poi  vedrai  cugino, 
Che  cerca...  cerca...  ancor  sotto  la  neve 
Per  te  saprò  trovarlo  un  fiorellino  ! 

[lo  accompagna  alla  porta  dell'osteria) 

SCENA  IV. 
Feora  sola 
LAfv^y  b  tMs  '  ^ra  ^e  genziane  azzurre 


Io  so  d'un  gentil  fior, 
Che  nevi  e  brine  gelide 
Baldo  disfida  ognor: 
Di  stella  ha  forma,  candido 
—  Sì  al  verno,  che  all'aprii 
Su  per  le  vette  rampica 
Dell'Alpi  il  fior  gentil. 
Sotto  il  suo  bianco  involucro 
Cela  una  cruna  d'or... 
È  bello,  è  caro,  è  simbolo 
Di  verecondo  amor  ! 
[s'avvia  su  per  il  monte) 
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ATTO  PRIMO 


Bel  fior  dellAlpi  che  Edelweiss  ti  chiami, 
Per  averti  in  mia  man  mi  spingo  avanti  : 
Dove  sei...  dove  sei  ?...  forse  non  brami 
Che  d'Alberto  sul  . core  io  ti  trapianti? 
Gelan  le  rupi,  sai,  povero  fiore..;, 
Yieni  d'Alberto  mio,  vieni  sul  core  ! 
(a  questo  punto  è  scomparsa  dietro  un  ciglio  del  monte) 

SCENA  V. 

Coro  di  Montanari 

{Vengono  da  varie  'parti  alcuni  montanari,  fissando  quel 
'punto  della  montagna  verso  la  quale  hanno  veduto  salire 
Feora  che  di  quando  in  quando  appare  sul  ciglione  in- 
tenta a  cogliere  fiori.) 

Coro  [alcuni) 
No,  non  è  abbaglio,  una  gentil  donzella 
Inconscia  del  periglio 
Tenta  del  monte  il  ciglio! 

Altri 

Fermatevi,  fanciulla  !  ahi,  meschinella, 
Tocca  il  Salto  del  lupo  e...  non  ascolta  : 
Alcuni 

Chiamatela,  compagni,  un'altra  volta  ! 

Altri 

Quale  imprudenza  v'ha  fin  lì  condotta  ? 
Non  andate  più  suso  ! 
Yè,  ci  ride  sul  muso...  ' 
Ecco  coglie  dei  fior... 

Altri  [gridando  più  forte) 

La  térra:  smotta  ! 
Alcuni 

Fermate       è  un  precipizio  ! 
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Altri 

Ehi,  là?  la  vita! 

Ah  sciagurata  ! 

Alcuni 
Dio  la  salvi  ! 

Feora 

Aita! 

[Feora  emettendo  questo  grido  si  trova  sull'orlo  del  preci- 
pizio, ma  non  a  vista  del  pubblico). 

Tutti 

Ahi!  dall'ingorda  vorago  fella, 
Ormai  la  misera  salvar  chi  può  ? 

SCENA  YJ. 

Teresella,  Feora,  Montanari,  Teresella,  di- 
scende sostenendo  Feora) 

Teresella. 
È  salva  !...  è  salva  ! 

Coro 
Che  ?...  Teresella  ! 

Teresella. 

Dal  precipizio  strappata  io  l'ho! 

(a  questo  punto  Teresella  e  Feora  avranno  disceso  il  monte) 
Presto  un  sedile... 

(vi  fa  sedere  Feora  semisvenuta) 
Qui  d'acqua  un  sorso... 

[un  montanaro  pòrta  dell'acqua) 

Coro  (guardando  Feora) 
Com'è  gentile! 
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ATTO  PRIMO 


Feora 
riavendosi 


Chi  mi  ha  soccorso  ? 

Teresella 

Iddio  ! 

Alcuni  montanari 
[additando  Ter  e  sella) 
Fu  dessa! 
Teresella 
Che  importa...  taci  ! 

Feora 
[ahhraciando  Teresella) 
Vieni,  t'appressa, 


Dammi  due  back 
Fanciulla  angelica, 
Alma  sublime, 
Sì,  sì...  la  vita 
La  debbo  a  te  : 

Teresella 
Sù  di  quell'orride 

Rupi  alle  cime 

Incostudita 

Salir,  perchè? 


Feora  [con  ingenua  spensieratezza) 


Un  capriccio...  un  pensiero  prefisso... 
Gli  Edelweiss  volli  in  alto  raccòr. 


Ma  fra  poco  v'inghiotte  l'abisso. 


Non  per  questo  ho  lasciato  i  bei  fior! 

[mostra  gli  Edelweis  raccolti) 


Teresella 


Feora 
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Prendi  cara... 

{porgendo  a  Teresella  una  borsa) 

Teresella 

Dell'oro  ?  obbligata 
Io  che  farne  non  so  di  quell'or  : 

Feora 

Te  ne  prego.... 

Teresella 

M'avete  baciata, 
Per  me,  un  bacio,  vai  tutto  un  tesor  ! 

Feora 

Sei  tu  ricca? 

Teresella 
Meschina  orfanella 
Non  posseggo  un  fil  d'erba  quaggiù... 

Feora 

Vuoi  tu  meco  venir  qual  sorella  ? 

Teresella 
La  capanna  m'aspetta  lassù  ! 

[accennando  la  cima  dei  monti) 
Feora 

La  capanna  ? 

Teresella 
Quest'oggi....  fra  poco, 
Con  la  mandria  mi  vado  a  serrar, 
Ivi  ho  un  letto,  del  pane,  del  foco, 
Finché  al  basso  comincia  a  svernar. 

Feora 

Il  tuo  nome  V 

Edeliveiss 
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ATTO  PRIMO 


A 


Teeesella 
Teresella  : 

^M'^\  Keora 

La  tua  patria  ? 

Teresella 

Eccola  qui  ! 

(accennando  le  montagne) 

Feora 
Parti  meco,  qual  sorella 
T'amerò  sempre  così  ! 

Teresella 

Benedetti,  benedetti, 

Questi  accenti  di  pietà! 

Feora 

Teresella,  dunque  accetti? 
Teresella 

No  !  (risoluta) 

Feora 
Cattiva  in  verità  ! 
Teresella 
Cò  fìttaiuoli  mantenere  il  patto 
Debbo  :  Ho  mangiato  del  lor  pane  fresco 
Nella  bella  stagione  ed  ora  è  giusto 
Il  pan  duro  subir  sotto  la  neve. 
(A  questo  punto  si  ode,  prima  in  lontananza,  poi  man  mano 
più  vicino,  il  coro  seguente:  compariscono  quindi  in  scena, 
preceduti  da  un  frate,  contadini  e  contadine  con  provviste, 
i  quali  sfilando  lentamente  in  fondo  alla  scena  dirigon- 
si  verso  i  monti.) 
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Coro 

Alla  cima  andiam  fidenti 
La  fanciulla  a  accompagnar  : 
Siano  i  turbini  clementi 
Dell'asilo  al  limitar. 

Alla  cima,  montanari  ! 
Alla  cima  tutti  insiemi 
Poi  dai  nostri  casolari 
Per  Teresa  pregherem. 

Su  per  l'erta  a  fianco  abbiamo 
L'Angel  santo  del  Signor: 
Su  montiam,  montiam,  montiamo, 
Tu,  Teresa,  fatti  cor. 

La  capanna  che  ti  attende 
Sfida  il  turbo  e  l'aquilon; 
E'  il  Signor  che  la  difende 
Colla  sua. benedizioni 

Teresella 

Eccoli  non  udiste  ? 
Di  quà  vengono  a  me  con  le  provviste. 
M'accompagnan  lassù....  tre  mesi  appena  I 

{sorridendo  mestamente) 

Feora 

Oh,  povera  infelice  I 

Teresella 
Ma  il  prete  benedice, 
Onde  non  ne  travolga  la  procella, 
La  capanna,  il  bestiame  e  Teresella. 
Dunque,  addio  I 

Feora 
(tra  ttenendola) 

No,  resta....  almeno 
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Questa  poni  sul  tuo  seno 
[le  mette  al  collo  una  catenella  con  una  croce  d'oro) 
Teresella 
Oh  la  bella  crocellina! 

Feora 
Talisman  fia  caro  a  te  ! 

Teresella 
Anco  un  bacio,  signorina.... 

Feo  ra 

E  poi  questo.... 

[le  da  una  carta  die  stacca  dal  proprio  taccuino) 

Teresella 
Che  cos'è? 
Feora 

Tal  biglietto  fa  palese 
Ch'io  mi  sia,  di  qual  paese 
Cercar  devi  se  d'aita 
Hai  bisogno  un  qualche  dì  : 
lo  la  debbo  a  te  la  vita.... 

Teresella 

Basta,  deh:  basta  cosi! 
[si  pone  in  seno  la  carta  di  Feora) 

Feora 

Dio  ti  vegli  ! 

Teresella 

È  Dio  con  me  ! 

[si  separa  da  Feora  e  s'avvia  sulla  montagna  col  frate  e  il 
coro.) 
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Feora 
(commossa) 
Non  scordarti  mai  di  me  ! 
Addio! 

Teresella 

{fermandosi  a  metà  del  monte)  Addio!  [dà  a  Feora  un  ul- 
tima ed  affettuosa  occhiata.  Il  corteggio  preceduto  da 
Teresella  si 'perde  dietro  uno  svolto  del  monte.  Feora  tutta 
commossa  entra  nell'Albergo). 

SCENA  VII. 

Simone 

Arriva  dalla  via  postale.  {Veste  V  assisa  del  Veterano  e  si 
appoggia  ad  un  bastone',  è  stanco  ed  impolverato) 
Il  mio  villaggio....  villaggio  mio, 
Ti  riconosco  sei  proprio  tu! 
Dopo  tant'anni  ritorno...  oh  Dio 
Sono  sfinito,  non  reggo  più  ! 
Duemila  leghe  feci  pedestre 
Dalla  Siberia  per  qui  venir.... 
Salve!  o  mia  bella  contrada  alpestre, 
Fra  le  tue  rupi  potrò  morir  ! 
Oh  Marta  !  oh  figlia  !  mi  fosse  dato 
Trovarvi  vive....  stringervi  al  sen.... 


SCENA  Vili. 

Bista  e  detto 

Bista  [dalla  porta  deW osteria) 

Un  pover  uomo?...  ve',  ve',  un  soldato? 
In  quale  arnese...  ma  d'onde  vienV  (avvicinandosi) 
Buon  Veterano  !  (com'è  sfinito  ] 
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Simone 

Questa  è  mia  patria  !  guardami...  su  ; 
Simon! 

BlSTA 

Di  Marta  forse  il  marito  ? 
Simone 
Sì...  dessa  vive  ? 

BlSTA 

No,  non  è  più... 
Già  da  gran  tempo 

Simone 

Morta  ?! 

BlSTA 

Davvero... 

Simone 
Ed  io  sperava  sempre.... 

BlSTA 

Però 

S'  ella  discese  nel  cimitero 

La  bimba  al  mondo  sana  restò! 

Simone  {con  trasporto) 
Perdo  una  moglie  trovo  una  figlia?! 
È  bella  V  adulta  ?  dite,  dov'è  ? 
Voglio  vederla.... 

BlSTA 

(Chi  mi  consiglia?) 
Simone 

Avrà  un  ventanni?...  parlate  ahimè! 
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BlSTA 

Della  capanna  vi  ricordate  ? 

Simone 

Dove  le  mandrie  stanno  serrate 
Lungo  l'inverno  ? 

Bista 
Si.... 
Simone 

Ebbene  ? 
Bista 

In  quella 

Chiudono  adesso... 

Simone 
Chi  ? 
Bista 

Teresella  ! 

Simone 

Dessa  !  mia  figlia?  vederla  intendo! 

[come  per  avviarsi.  Infanto  Alberto  esce  dall'albergo  seguito 
da  un  pecoraio  che  deve  accompagnarlo  alla  capanna 
avendo  Alberto  nell'osteria  sentito  raccontare  che  stava 
per  celebrarsi  In  benedizione,  ed  essendo  desideroso  di  as- 
sistere alla  cerimonia.) 

SCENA  IX. 

Alberto,  Pecoraio  e  Betti 
Alberto  [al  pecoraio) 

Presto  per  guida  meco  ti  prendo. 
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ATTO  PRIMO 


Il  correr  forte  me  non  affanna. 
Al  sacro  ufficio  della  capanna, 
Giungere  in  tempo,  buon  uom,  desio: 

Simone 

Se  il  permettete,  m'unisco  anch'io! 
Bista 

(Povero  Padre!) 

Alberto 

Voi  così  veglio  ? 
Simone  risoluto 
Non  ci  pensate... 

Alberto  annuendo 

Ben,  tanto  meglio. 

Pecoraio 
Duopo  è  far  presto... 

Alberto 

L'ora  trasvola... 

Simone 

(in  preda  alla  più  viva  commozione  segue  Alberto  sulla  mon- 
tagna.) 

La  mia  figliola!  la  mia  figliola! 
Bista  commosso  rientra  nell'osteria 


FINE  DELLA  I.  PARTE 


PARTE  SECONDA 


Interno  della  capanna  in  cima  alle  alpi.  Porta  in  fondo  a  destra:  altra 
picccola  porta  che  mette  alla  stalla.  Da  principio  la  scena  è  vuota. 
Ad  intarvalli  odesi  il  vento  muggire  rabbiosamente  fra  i  monti 
La  procella  è  imminente.  —  Nevica  — 

SCENA  X. 

Coro  di  Montanari,  Frate,  Teresella, 

Coro  interno 

«  Siam  giunti  al  culmine 
«  Dell'aspra  vetta, 
«  Il  vento  sibila: 

[A" questo  punto  entra  Teresella  col  Frate  e  dei  Monta- 
nari con  provviste.) 

»  Fanciulla  affretta! 
«  Giù  dal  villaggio 
«  Rechiam  con  noi. 
«  Cibo,  foraggio, 
«  Fin  che  ne  vuoi. 

«  Ed  alla  prossima 
«  Stagion  novella 
«  Riabbraceremoli 
«  Più  fresca  e  bella! 

Tutti 

«  T'arrida  amico, 
«  Propizio  il  Ciel  ! 
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Frate 

[spruzzando  V acqua  santa  mentre  tutti  s'inginocchiano) 

Ti  benedico 
Romito  ostel! 
Senza  pericolo 
Innocua  franga 
Contro  il  tuo  stipite 
La  ria  valanga. 
Nè  dì  ridenti 
Tornar  sui  colli 
Vedrem  gli  armenti 
Pingui  e  satolli  : 
Iddio  ti  veglia, 
Non  resti  sola.... 

Teresella  (rialzandosi) 

Grazie,  buon  parroco, 
La  tua  parola 
Propizio,  amico, 
M' invoca  il  Ciel. 

Frate 

Ti  benedico 
Romito  ostel  ! 

Qui  genuflessi  raccolti  in  pio 
Santo,  fraterno  nodo  d'amor, 
Oh  voi  devoti,  miei  figli,  a  Dio 
Per  la  mandriana  levate  il  cuor. 

Coro 


r 


Sì  noi  devoti  tuoi  figli,  a  Dio 
Per  la  mandriana  leviamo  il  cori 
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Frate 

«  Divino  Arcangelo  dell'Alpi  altere, 
«  Di  questa  porta  sul  limitar, 
«  Raccogli  il  volo  tutte  le  sere, 
«  La  villanella  non  obliar  ! 

Coro 

«  Raccogli  il  volo  tutte  le  sere 
«  La  villanella  non  obliar  ! 

Frate 

«  Nei  lunghi  giorni  di  prigionia 
«  Il  tuo  bel  raggio  le  arrida  ognor, 
«  E  benedetta  tre  volte  sia 
«  Da  te  beli'  angelo  confortator  ! 

Teresella  {inginocchiata) 

Nei  lunghi  giorni  di  prigionia 
11  tuo  bel  raggio  m'arrida  ognor  ! 

Coro 

E  benedetta  tre  volte  sia 
Da  te  bell'angelo  confortator  !  [si  alzano) 

Arivederci. 

Tereshlla 
Sì,  nel  bel  giorno 
In  cui  le  rondini  faran  ritorno... 
Coro  e  Frate  {sulla  porta) 
A  rivederci  giù  nel  villaggio  ! 
Teresella 
A  rivederci,  compagni,  a  Maggio  ! 
Tutti 

A  rivederci! 

{dopo  che  tutti  sono  usciti  Teresella  chiude  la  porta) 
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SCENA.  XI. 

Teresella  sola 

Eccomi  sola,  ahimè  !...  Quanto  più  brulla 
Del  solito  m'appar  questa  dimora  : 
Pur  col  pensiero,  languida  fanciulla, 
Io  ti  rivedo,  ti  rivedo  ancora  !... 
Oh,  non  temete,  bella  signorina, 
L' ho  qui  sempre  con  me  la  crocellina  ! 

[bacia  la  crocellina) 
Mi  guardò...  mi  baciò...  mi  diè  l'addio, 
E  distaccarsi  noD  sapea  da  me... 

{S'ode  una  folata  di  vento) 
Già  la  bufera!  Onnipotente  Iddio...! 
Prezioso  talisman  non  ho  che  te  ! 
[ribaciando  la  crocellina)         (nuova  folata  di  vento) 
Oh  senti  come  il  turbine  flagella... 
Con  qual  dolcezza  dissemi  «  sorella  !  » 
Se  l'avessi  seguita  Y... 
Or  non  sarei  qui  sola  abbandonata  : 
Povera  la  mia  vita  !... 

[Il  vento  ingagliardisce  di  fuori) 
Madonna,  che  tempesta  indemoniata  ! 
Presaga  di  sventura 

Non  so  perchè,  ma  piango  ed  ho  paura  ! 

[rianimandosi) 

Bando  ai  tristi  pensieri; 

Lungi  da  me  fantasmi  di  terror  !... 

Sto  pensando  che  ieri 

Nessun  «  sorella  »  ni'  avea  detto  ancor  ! 

(si  pone  ad  affastellare  il  fieno  e  gettarlo  al  di  là  della 
rastrelliera). 


EDELWEISS 


29 


Fiore  dell'Alpi,  fiorellin  d'amore, 
f   -j—  Sotto  la  neve  sei  rimasto  ucciso: 
Ma  tornerà  d'Aprile  il  bel  sorriso, 
E  tu  risorgerai,  sepolto  fiore; 
L'Aprii  ritornerà  con  lieti  rai 
E  tu  sepolto  fior,  risorgerai! 


[altre  folate  di  vento) 

Del  vento  i  sibili 
Le  rupi  assordano, 
Uno  sfacelo 
Tutto  è  quassù: 
Ma  piena  l'anima 
Del  nuovo  palpito, 
Affiso  il  Cielo, 
Non  tremo  più! 


SCENA  XII. 
Alberto  e  detta 

Alberto  {di  fuori) 
Chi  mi  protegge? 

Teresella 

[tendendo  V orecchio  dalla  porta  della  capanna) 

Cielo!  una  voce? 
Qualche  smarrito...  d'uopo  e  veder: 
Ah,  come  il  nembo  divien  feroce...! 

(sta  per  varcare  la  porta) 
Alberto  (sempre  di  fuori) 
Aiuto  !...  Aiuto  !... 
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Teresella  {escendo  in  aiuto  d'Alberto) 

Là...  dal  sentieri 
Buon  uom,  coraggio,  siete  al  sicuro: 

{dopo  poco  rientra  nella  capanna  conducendo  Alberto) 

Alberto  [trasognato] 
In  casa  vostra  ? 

Teresella 

[vedendo  dagli  abiti  che  Alberto  non  è  un  montanaro) 

Sì,  mio  signor. 

Alberto 

Grazie,  o  gentile,  (quale  abituro!) 
Yoi  foste  l'angelo  liberator. 

[Teresella  ha  richiuso  la  porta) 
De'  miei  compagni,  più  destro  e  audace, 
Salii...  ridendo  dell'uragan... 

Teresella.  {con  pietoso  interesse) 
Quali  compagni  ? 

Alberto 

Datevi  pace, 
Riguadagnato  essi  hanno  il  pian. 
Era  un  soldato  che  di  seguirmi 
Come  per  grazia  mi  domandò. 

Teresella 

E  poi? 

Alberto 

La  guida;  ma  sbizzarrirmi 
Piacquemi  solo  :  Scendere  or  vò  : 
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Teresella 

Fate  presto  che  il  Ciel  minaccia  oscuro! 
E  il  villaggio  è  lontano  I 

Alberto 
Ma  qui  sono  al  sicuro: 
Teresella 
Oh  guai!  per  voi  se  scoppia  l'uragano... 
Se  cade  la  valanga  !... 

Alberto 

E  tu  creatura 
Dolce  e  pietosa,  dì,  non  hai  paura? 

Teresella 

Per  me  la  cosa  è  indifferente  ognora: 
Fino  al  prossimo  Aprile 
Questa  è  la  mia  dimora. 

Alberto 

Come?...  qui  chiusa  stai,  bel  fior  gentile 
Tutto  l'inverno  sulla  vetta  brulla  ? 

Teresella 
E  il  mio  destino  : 

Alberto 

Povera  fanciulla  ! 
Teresella 
Ma  di  grazia,  partite  ! 

Alberto 

Eppur,  figliuola, 
Credimi,  mi  fa  pena 
Lasciarti  così  sola... 
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TltRESELLA 

Col  cor  tranquillo  e  l'anima  serena 
Custodisco  la  mandria  e  non  pavento... 

Alberto 

# 

Ma.... 

Teresella 
Non  sentite  come  fischia  il  vento? 
Alberto 

Se  vuoi  meco  tornar  giù  verso  il  piano, 
Ti  scorterò  ove  è  più  mite  il  gel  : 
Lungo  i  dirupi  ci  terreni  per  mano, 
Potrai  coprirti  sotto  il  mio  mantel. 
Da  questa  fredda  sconsolata  vetta, 
Bel  fior  gentile,  lasciati  involar  ; 
Non  hai  nessuno  che  laggiù  t'aspetta 
Dentro  la  casa,  presso  al  focolar  ? 

Teresella 

Il  fior  gentil,  che  voi  tanto  commuove, 
Solo  fra  i  dumi  e  fra  il  dolor  spuntò  : 
Qui  mangio  almeno,  e  mi  riparo;  altrove 
Ciò  che  potrebbe  attendermi  non  so! 

«  Nè  quale  vi  rassembra,  è  per  me  greve 
«  La  prigionia  di  questo  tetro  asil: 
«  Al  più  potrà  morir  sotto  la  neve 
«  —  Come  voi  lo  chiamate  — -  il  fior  gentil! 

Alberto 

E  come  passi  il  tempo  ? 

Teresella 

Eh,  per  tre  mesi 
Canto,  lavoro  e  penso:  e  quando  il  pasto 


EDELWEIS 


33 


Dato  ho  alla  mandria,  anch'io  di  latte  e  pane 
Mi  satollo.  Alla  sera  ho  qui  del  fieno 
Su  cui,  dopo  una  prece  alla  Madonna, 
Colla  pace  nel  cor  io  m'addormento. 

Alberto 

Dimmi,  come  ti  chiami  ? 

Teresella 

Io  . .  ?  Teresella. 
Orfana  sono.,,  e  voi  ? 

Alberto 

Lunge  è  il  mio  tetto. 

Teresella 

Ma  certo  alcun  v'attende:  Oh,  vi  scongiuro 
Partite  dunque  ! 

Alberto 

Infatti  il  Ciel  minaccia... 
E  come  stride  il  vento  ! 

Teresella 

Oh  Dio,  che  brutta 

Ora  s'appressa  ! 

Alberto 

Ebbene,  tu  rimani  ? 

Teresella 

Certo  !...  ma  più  non  indugiate...  presto  ! 
Via  fate  presto,  che  la  bufera 
Incrudelisce.... 
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Alberto 

Sbrigomi  allor... 
Grazie  fanciulla,  che  il  buon  Dio  ti  guardi  ! 

{La  Infera  è  al  colmo -cade  con  gran  fragore  la  valanga). 
Che  orribil  fragor  !... 

Teresella 

Fermate...  è  tardi...  ! 

{Teresella  trattiene  Alberto  che  vorrebbe  partire). 
Cala  la  tela. 


FINE  DEL  ATTO  PRIMO 


ATTO  SECONDO 

[Sono  trascorsi  circa  quattro  mesi  dall' atto  precedente) 


Sala  nel  Castello  della  Marchesa  di  Chàban  a  Grénoble.  All'alzarsi 
della  tela  vari  gruppi  di  operai  e  famigliari  sono  affacendati  a  dare 
ordine  ed  abbellire  la  sala  per  l'imminente  matrimonio  diFeora, 
la  quale  è  in  attesa  di  Alberto  —  Esso,  dissipatesi  le  nevi  ha  potuto 
abbandonare  la  capanna,  ha  già  preavvisato  la  Marchesa  e  Feora 
del  suo  arrivo.  La  Marchesa  alla  notizia  ordinò  subito  che  si  solle- 
citassero le  nozze  di  Alberto  con  Feora.  Il  vecchio  Simone  rac- 
colto in  casa  della  Marchesa  ed  elevato  alla  carica  di  maggior- 
domo del  Castello,  regola  il  lavoro  degli  operai.  Egli  veste  sempre 
da  veterano. 


SCENA  I. 
Simone  e  Coro 

Simone 

(volgendosi  affacendato  ora  all'uno,  ora  all'altro  operaio) 

«  Corpo  di  mille  bombe!  Su  più  svelti,  più  attenti; 
«  Il  generale...  bestia  !  la  Marchesa,  a  momenti 
«  Passar  vorrà  in  rassegna  la  sala  accomodata  : 
«  Io  sono  il  responsabile...  Corpo...  d'una  brigata  ! 
Coro 

Già  tutto  è  in  ordine 
Via,  siate  buono: 
Al  posto  i  mobili 
Le  tende  sono. 
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u 


Con  arte  e  regola 
Fatta  è  ogni  cosa  ; 
Gli  ospiti  vengano, 
Yenga  la  sposa, 

Niun  da  ripetere 
Potrà  trovare  : 
Siatene  giudice- 
Che  ve  ne  pare? 

Simone 

{dando  uri  occhiata  attorno  mentre  alcuni  seguitano  ad  affa- 
cendarsi.  Entrano  due  servi  portando  mia  spinetta.  Si- 
mone ha  uri  occhiata,  un  gesto  e  una  parola  "per  tutti. 

Bene,  benissimo, 
Pago  rimango: 
Pur  quelle  seggiole 
Son  fuor  di  rango. 

Presto  allineatele... 
Tu  i  veli  assetta... 
E  voi  sbrigatevi 
Colla  spinetta. 

Attenti  a  intendere 
Bene  il  comando, 
Ciascun  sollecito, 
Mi  raccomando  ! 
Dite  la  verità  non  sembro  nato 
Comandante  di  qualche  reggimento  ? 
A  Son  vecchio,  è  ver,  ma  fui  prode  soldato... 

E  quando,  amici  miei,  me  ne  rammento, 
Provo  un  so  che  di  soprannaturale, 
Come  deve  provarlo  un  generale  ! 

Coro 

Dite,  qual  grado  raggiunto  avete  ? 
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Simone 

Non  ve  lo  dissi  ?  non  lo  sapete  ? 
Coro 

Su,  via  narrate  —  stiamo  a  sentire  : 
Simone 

Davver,  mi  sento  ringiovanire  ! 
Ài  sol  pensiero  di  quei  begli  anni 
Del  mio  presente  scordo  gli  affanni. 

(con  un  fugace  sospiro) 

Coro 

Su  via  narrate  —  stiamo  a  sentire  : 
Simone  [torna  ad  animarsi) 

a  Davver,  mi  sento  ringiovanire  ! 
Comunque  avessi  là  nel  villaggio 
Lasciata  a  casa  la  moglie  mia, 
1  Mi  son  battuto  con  gran  coraggio 
E  fui  Sergente  di  Compagnia! 

Avevo  allora  bruni  i  capelli, 
Di  sole  e  polvere  le  guance  nere, 
E  mi  facevano  gli  occhietti  belli 
Del  reggimento  le  vivandiere. 
Coro  [ridendo  con  ironia) 
E  gli  facevano  gli  occhietti  be 
Del  reggimento  le  vivandiere  ! 

V       SiMONe  sfacendosi  triste) 

Ma  passò  il  tempo...  Stanco,  invecchiato, 
Al  natio  tetto  volli  tornare  : 
Ahi  !  la  mia  Marta  non  ho  trovato 
E  la  mia  figlia  !...  lasciamo  andare... 
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Coro 

Via  Simon,  vadano  al  diavolo 
1  pensieri  dolorosi, 
Tutti  i  volti  oggi  sorridano 
Al  sorriso  degli  sposi! 

Simone 
Tutti  i  volti  oggi  sorridano 
Al  sorriso  degli  sposi! 

[tutti  escono) 

SCENA  II. 

Teresella 

[entra  in  iscena  agitatissima) 

Oh!  ciel  dove  son  io?...  Ma  dunque  è  questo; 
Questo  il  castel?...  E  qui  dove  dimora 
Colei  che,  sola,  mi  chiamò  sorella? 
Vieni  —  mi  disse  —  il  dì  che  la  sventura 
V  incoglie...  Ma  poss'  io...  ?  No  !  Fuggi...  torna, 
Povera  illusa,  ai  tuoi  monti...  all'ovile... 
La  vergogna,  il  dolore,  è  tuo  retaggio  ! 

Seco  Alberto  perchè  non  mi  condusse? 
È  ver,  promise  presto  a  me  tornare... 
Fra  pochi  giorni...  invan  l'attesi...,  certo 
Ei  mi  tradisce...  lassa  !  Ed  a  che  vengo, 
Forsennata,  a  far  qui  ?  La  ria  procella 
M'avesse  ucciso!...  Niuno  ancor  m'ha  visto, 
Meglio  è  fuggir... 

Feora  (entrando) 

Sei  tu,  tu!  Teresella  !  ? 
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Teresella 
No,  non  son  dessa!...  errai... 

Feora 

Ma  tu  vaneggi, 
Ti  colpì  la  sventura,  e  fida  al  patto 
Corri  a  Feora!...  ed  in  buon  punto  vieni! 

Teresella 
Lasciatemi...  lasciatemi... 

Feora 

Si,  vieni 

Nella  mia  gioia  a  ritemprare  il  core  : 
Noi  sai,  noi  sai,  oggi  per  me  novella 
Alba  lieta  risorge:  il  fidanzato 
Che  piansi  morto,  salvo  a  me  ritorna! 
Vieni,  vieni  al  mio  sen... 

Teresella 

Deh!  mi  lasciate... 
*** 

Per  me  la  vita  non  ha  più  incanto, 
Sulla  mia  strada  tutto  è  dolor! 

Feora 

Tergi,  o  meschina,  tergi  quel  pianto, 
Una  sorella  ti  stringe  al  cor! 

Teresella 

No,  la  tua  gioia  turbar  non  bramo... 
Dalla  sventura  lunge  va'  tu  ! 

Feora 

Ma  Teresella,  non  sai  che  t'amo? 
Che  anch'io  soffersi  molto  quaggiù! 
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Teresella 

Lasciami... 

Feora 
Resta  ! 
Teresella 

No,  grazie:  Addio! 

Feora 

Deh!  resta,  resta...  stringimi  al  cor... 

Teresella 
È  forte,  immenso,  l'affanno  mio... 

Feora 

Anche  più  forte  di  quest'amor? 

(si  oMrqciano) 
SCENA  111. 

Simone 

{entrando  con  premura,  verso  Feora) 

Signorina,  signorina  !  —  la  domanda  la  Marchesa 
Tada,  corra;  una  sorpresa....  — 

Feora 

Egli  arriva?...  giunto  è  già? 
Simone 

Il  suo  cuore  ha  indovinato  — 
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Feora 

{con  entusiasmo  a  Teresellà) 

Senti,  o  cara,  è  lui...  comprendi  ? 
A  incontrarlo  vado,  attendi:  —  Tu  Simone  resta  quà. 

SCENA  IV. 
Simone  e  Teresellà 

Simone 

{avvicinandosi  con  tenerezza  a  Teresellà) 

Giovinetta  infelice, 
Del  vostro  cor  gli  affanni 
Io  non  conosco,  ma  quel  volto  dice 
Un  gran  dolor  !...  La  vita 
È  un  triste  sogno:  anch'io  carico  d'anni 
Porto  la  mia  ferita 

Nell'anima  nascosta;  e  pur  da  quando 

Protezione  e  ricetto 

Mi  schiuse  questa  casa  ospitaliera, 

Vivo  ogni  dì  sperando... , 

À  voi,  fanciulla,  il  cor  non  ha  mai  detto 

Rasserenati  e  spera 

Teresellà 

Infelice  anche  voi...  povero  vecchio  ? 
Possiam  darci  la  mano  : 
Di  qual  pàese  siete  ? 

Simone  [sospirando) 

Fanciulla,  il  mio  paese  è  un  po' lontano; 
Pure  è  laggiù  tutta  la  mia  speranza  ! 
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Un  servo  (entrando) 
Un  biglietto,  Simone,  di  premura. 
Simone  (prendendo  il  foglio) 

Per  me? 

{fra  sé) 

(Ah,  il  cuore  me  lo  dice,  viene  da  Saint-Didier  !) 

Teresella 

Servitevi,  leggete,  non  fate  complimenti  : 

Simone  [impacciato) 

Egli  è  che...  signorina...  mi  mancano  le  lenti. 
Ma  voi  sapete  leggere  ? 

Teresella  [con  un  sospiro) 

Ilo  pur  troppo  imparato  ! 

Se  vi  aggrada... 

Simone  {dandole  la  lettera) 

Davvero  ve  ne  sono  obbligato. 
La  Marchesa  {di  dentro) 
Simon,  Simone  ! 

Simone  [scuotendosi] 

La  Marchesa  ! 
Teresella  [per  rendergli  la  lettera) 

Allora!? 

Simone 

Serbatela  : 

Teresella 

ponendo  in  seno  la  lettera  chiusa  da  Simone  esce  a  sinistra 
Di  là  vado  e  v'aspetto. 
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SCENA.  V. 

La  Marchesa,  poi  Feora  e  Alberto 

Simone 

[andando  incontro  alla  Marchesa) 

Eccomi  tutto  a  voi,  nobil  signora. 

Marchesa 

Duopo  è  sbrigar  varie  tacende,  andate. 

[Simone  fa  il  saluto  militare  ed  esce) 
Della  mia  vita 
È  questo  il  miglior  dì:  salvo  è  tornato... 
Eccolo  ei  viene  di  Feora  al  lato. 

[entra  Alberto  a  fianco  di  Feora) 
Oh  quante  cose  da  narrarvi  avrete  ! 
Feora 

Il  cattivo  non  sa  che  abbiamo  tanto 
Lacrimato  per  lui  ! 

Alberto 

Degna  cugina, 
So  che  sei  buona... 

Feora 

[in  atto  di  dolce  rimprovero) 

Solamente  questo 

Tu  sai  ? 

Marchesa 

Non  credo:  ad  esso  pur  son  noti 
Dell'amante  tuo  cuor  gli  amanti  voti  ! 
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Feora 

Dimmi,  nei  giorni  sinistri  e  gelidi, 
Su  nella  chiusa  capanna  brulla, 
Non  hai  sentito,  dimmi,  lo  spasimo 
Della  tua  cara  mesta  fanciulla? 
Quel  fior  che  stava  sopra  il  tuo  cuore 
Non  t' ha  parlato  dunque  d'amore  ? 

Alberto 


{come  seguendo  un  intimo  pensiero) 
Su  in  vetta  all'alpe,  nel  tetro  erompersi 
Della  valanga,  fra  l'aquilone, 
Simile  a  diva,  dolce  un  fantasima, 
Tutta  accendeva  la  mia  prigione! 

Era  un  gentile  profilo  d'angelo, 
Era  la  fata  di  quelle  altezze... 
Ed  ho  sognato,  seco  beandomi, 
Estasi  nuove,  nuove  dolcezze! 

Feora  e  Marchesa  [fra  loro) 

Oh  me  felice!  sempre  nell'anima 
Egli  Feora  portò  scolpita  : 

Alberto  [fra  sé) 

Oh!  Teresella  tu  sei  l'immagine, 
Tu  sei  lo  scopo  della  mia  vita! 

Feora  e  Marchesa  [fra  loro) 

Pure  sul  fronte  d'Alberto  un  nuvolo 
Ho  visto  correre  che  m'ha  ghiacciata! 

Alberto  [fra  sé) 

Ma  dove  i  passi  volgesti,  o  misera, 
Da  me  ti  credi  forse  obliata? 
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[Dal  giardino  sale  improvviso  il  Coro  dei  famigli) 

[interno) 

Evviva,  evviva  il  giorno 
Non  invocato  invan, 
In  cui  festi  ritorno 
0  nobile  Chabàn! 

Marchesa 

Odi?  le  nostri  genti  ti  mandano  il  saluto; 
Convien  mostrarsi  loro  : 

Albrrto  [preoccupato) 

Sono  stanco,  abbattuto... 
Coro 

«  Con  anima  giuliva, 
«  Con  riverente  cor, 
«  Mandiamo  a  te  l'evviva 
«  Magnanimo  Signor! 
Feora  [fra  sè  fissando  Alberto) 
Come  si  è  fatto  serio! 
Marchesa  [ad  Alberto  prendendolo  per  mano) 
Vieni  faremo  presto  ; 
Non  ci  segui  Feora? 

Feora  {con  tristezza) 

No,  grazie,  madre,  resto. 
Allerto  quasi  trascinato  dalla  Marchesa  esce  per  ricevere 
gli  omaggi  dei  famigli,  non  senza  gettare  lo  sguardo  sopra 
Feora  che  resta  preoccupata 

SCENA  VI. 


Feora  (sala) 
Egli  un  dì  così  allegro  e  spensierato  !  ? 

È  strano  il  cambiamento,  in  verità, 
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11  restar  fra  le  nevi  imprigionato... 

Forse...  chi  sa? 
Quei  disagi  lassù,  la  compagnia 
Incresciosa  di  un  rustico  pastor, 
Gli  avranno  un  resto  di  melanconia 
Lasciato  in  cor! 
Mesta  mi  sento  anch'io;  lo  spirto  affranto, 
E  provo  in  me  come  un  desio  di  pianto: 
Penso...  scruto  d'Alberto  il  fronte  assorto... 
D'Alberto  mio  che  avea  già  pianto  morto! 
Mi  par  che  l'aria  attorno  abbia  un  serpeggio 
Come  d'alito  infausto  :  [rianimandosi)  Ah,  no  vaneggio  ! 
Lungi  da  me  fantasmi  di  dolore: 
E  mia  la  speme,  l'avvenir,  l'amore! 
È  mio  d'Alberto  il  cuore  innamorato... 
Eterno  vive  l'Edelweiss.,.  d'Alberto 
Ahimè  !  sul  petto  visto  più  non  l' ho... 
Ed  egli  ignora  che  quel  picciol  serto 
Quasi  la  vita  un  giorno  mi  costò. 

[entra  nelle  sue  stanze) 


SCENA  YII 

Simone  e  Teresella 

ano  in  scena  cercandosi.  Teresella  ha  in  mano  la  lettera 
di  Simone) 

Simone 

L'avete  letta  ?  (con  ansia) 

Teresella 

Appunto  vi  cercavo... 
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Simone 

Suvvia  guardate...  Vien  da  Saint-Didier? 

Teresella  {fra  sé) 

(Da  Saint-Didier?) 

Simone 

Per  pietà  presto...  leggete 
Quei  che  scrive,  dite,  egli  è...? 

Teresella  {che  ha  cominciato  a  leggere) 

Dio  che  leggo!)  è  appunto  il  prete 
Della  cura  Saint -Didier  ! 

Simone  (con  crescente  ansietà) 

Deh  !  così  non  indugiate... 

Teresella 

(con  voce  tremante  e  smarrita  comincia  a  leggere  senza  musica) 

«  Signore  -  La  fanciulla  per  la  quale  prendete  così  vivo 
«  interesse...  ha  abbandonato  il  villaggio...  si  conosce  ormai 
«  la  cagione  di  una  tale  partenza...  sedotta...  abbandonata... 

Simone  (con  disperazione) 

L'han  sedotta!!...  abbandonata! 

Teresella 

(Ah!  poss'io  scontarne  più?!) 
[Rende  la  lettera  a  Simone  e  s'accorge  che  esso  piange) 

 Ma  perchè  piangete? 

Simone 

Oh  Dio! 
Mi  domanda  anche  perchè? 
L' infelice...  [prendendola  yer  una  mano)  è  sangue  mio..! 
È  mia  figlia!... 
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Ter  esella  [fra  sé) 

(Cielo!  Ohimè!) 
Simone 

Era  l'ultima  speranza 
Che  attacavami  alla  vita  ; 
Di  morire  or  sol  m'avanza 
Sotto  l'urto  del  dolor... 
Sulla  testa  incanutita 
Scoppiò  l'onta,  il  disonor! 

Sola,  inconscia,  abbandonata, 
Pur  dovea  la  meschinella, 
Cader  vittima  adescata 
Dal  rio  mondo  ingannator  ; 
Teresella  —  Teresella, 
Su  te  vigili  il  Signor  ! 

Teresella  (fra  sèj 

Ei  mio  padre!  a  lui  pavento 
Di  svelarmi...  ah  no,  giammai! 
Anche  un  gesto  in  tal  momento 
Sì...  potrebbemi  tradir... 
Tu  mio  cuore  scoppierai 
Senza  verbo  proferir  ! 

Padre,  sposo,  affetti,  onore, 
Tutto  ruba  a  me  la  sorte  : 
Quale  al  mondo  àvvi  dolore 
Che  il  mio  giunga  ad  eguagliar? 
Sol  nel  bacio  della  morte 
Posso  un  balsamo  trovar! 

Coro  interno 

Evviva  evviva  il  giorno 
Non  invocato  invan, 


EDELWEISS 


49 


la  cui  festi  ritorno 
0  nobile  Chàban. 

Evviva  evviva! 

Mentre  il  coro  entra,  in  scena  per  rendere  omaggio  ad  Alberto, 
schierandosi  ai  due  lati  del  palcoscenico,  lascia  libera  Ven- 
trata sul  davanti  alla  Marchesa,  la  quale  entra  seguita  da 
Feora  al  braccio  di  Alberto  visibilmente  angustiato —  Simone 
e  Teresella  si  trovano  V  uno  presso  del?  altro  in  disparte. 
All'entrata  della  Marchesa,  Alberto  e  Feora  ;  Teresella  volge  lo 
sguardo  su  di  loro  e  riconoscendo  subito  Alberto  emette  un  grido 
straziante.  Alberto  scosso  da  quel  grido  e  riconosciuta  Tere- 
sella si  stacca  da  Feora  e  corre  verso  la  villanella.  Feora  alli- 
bita rimane  indietro  a  fianco  della  Marchesa  -  Costernazione 
generale. 

Alberto  [con  slancio) 

Teresella!...  sei  tu?...  Chi  mi  ti  manda?! 
Coro 

Oh  stupore!...  Mister! 
Feora  {fra  se) 

Cielo,  che  vedo?! 
Marchesa  {guardando  Alberto) 
A  qual  folle  delirio  ei  s'abbandona? 
Alberto  [non  curandosi  che  di  Teresella) 
Guardami...  guardami  non  mi  ravvisi? 
Teresella  (fra  sé  come  smarrita) 

È  questo  un  crudo  sogno  d'amor? 
Alberto 

Son  io  Teresa!...  non  più  divisi... 

Teresella  [momentaneo  abbandono) 
Ch'io  spiri  almeno  sovra  il  tuo  cor! 

Edelweiss  * 
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Coro 


Quale  strana  complicanza 
Yiene  gli  animi  a  turbar... 
Era  in  tutti  l'esultanza, 
Ora  ovunque  il  duolo  appar  ! 

Simone  (fra  sé) 

Qual  mai  vincolo  d'amore 
Può  i  due  spirti  affratellar? 
Sono  in  preda  allo  stupore 
Non  mi  so  raccapezzar! 

Feora  (fra  sé) 

11  mio  core  era  presago, 
Triste  il  vero  ora  m'appar  : 
Di  Teresa  nell'immago 
Egli  segue  a  vaneggiar  ! 

Marchesa  (fra  sé) 

La  mia  brama  ardente  e  cara 
Yedo  a  un  tratto  ahimè!  sfumar, 
Quell'infausta  montanara... 
Ah!  noi  posso  sopportar! 


Dio!  sei  tu  che  me  la  rendi 
E  mi  vieni  a  liberar 
Dagli  spasimi  tremendi 
Che  me  tanto  torturar!... 

Teresella  (fra  sé) 

Lui  lo  sposo  di  Feora  !  ? 
E  me  corre  ad  abbracciar?... 
Egli  dunque  m'ama  ancora 
Ma  noi  posso  a  lei  strappar! 


Alberto  (fra  sé) 
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Alberto 

{prendendo  amorosamente  per  mano  Teresella  la  conduce  in  avanti 
e  con  piglio  decisivo  rivolgendosi  a  tutti  esclama) 

Udite  tutti:  è  Dio  che  alfin  m'assente 
Di  liberarmi  dal  fatai  segreto 
Che  tanto  mi  martora! 
E  tu  gentil  Feora, 

Sii  pietosa  con  lei...  con  me  indulgente  ! 
Contro  il  destin  non  v'  ha  poter  che  lotti  : 

{Ansia  e  attenzione  generale) 
Lassù  nella  capanna, 
Nei  giorni  tristi,  nelle  algenti  notti, 
Amor,  despota,  volle 
Non  già  con  un  pastor  farmi  prigione, 
Ma  con  lei...  con  Teresa, 

Che  qui  trovo...  (come  per  domandare  spieg.)  non 

so  per  qual  cagione; 

Simone  ffre  sé) 
La  capanna...  Teresa...  «  oh  la  mia  testa!  » 

Feora  (fra  sé) 
«  Tutto  il  mio  cuore  a  indovinar  s'appresta  ! 
Marchesa  (c.  s.) 
«  «  La  sua  parola  suona  già  funesta! 

Coro  [e,  s.) 
«  Nube  improvvisa  intorbida  la  festa  ! 
(Alberto  è  sempre  intento  a  rianimare  Teresella.  Simone  tutto 
commosso,  ma  non  ancora  certo  se  Teresella  sia  o  no  sua  figlia  > 
le  sta  alla  cinta  guardandola  e  riguardandola:  flnalmen  te 
acquistata  la  certezza  che  è  sua  figlia,  pazzo  dalla  commo- 
zione, le  si  getta  al  collo) 

Simone 

Ma  dunque  il  tuo  paese  è  Saint-Didier?... 
Dunque  sei  figlia  mia!? 


52 


ATTO  SECONDO 


Teresella 
(piano  a  Simone  con  spasimo) 
Pietà  di  me! 

Simone 
«  E  t' infìngevi  !  » 

Teresella 
«  Oh  padre  ebbi  rossori...  » 
Simone 
E  mia  figlia!  è  mia  figlia! 
Coro 

Oh  qual  stupor! 

Feora 

Madre  te  sol  mi  resti...  Alberto  è  suo... 
Morto  è  il  mio  cuore  ! 

Marchesa 
Deh  vieni  al  mio  seno  ! 
Feora 

«  Del  sacrifizio  il  Ciel  conto  mi  tenga 
«  E  vegli  Alberto: 

Marchesa 

Oh  figlia,  figlia  mia! 
Teresella 
No,  Feora!  è  immenso,  è  santo, 
Il  mio  palpito  d'amore  : 
Ma  se  a  prezzo  del  tuo  pianto 
Io  lo  debbo  conservar, 
Lascio  a  te  d'Alberto  il  core... 
Al  mio  strazio  non  guardar  ! 

Coro  (fra  loro  sottovoce) 
Vuol  scusar  tanta  impudenza 
Sotto  il  manto  del  dolor, 
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Chi  sa  mai  se  l'innocenza 
Regna  sempre  nel  suo  cuor? 

Alberto 
La  magnanima  creatura  ! 
Spirto  eletto...  nobil  cor... 
Piange,  palpita,  scongiura, 
Ma  consumasi  d'amor! 

Coro  (inveendo  contro  Ter  esella) 

Qual  demonio  t' ha  sospinta 

In  mezzo  a  noi? 

Montanara  impura  e  finta 

Dinne,  che  vuoi? 

Simone  (a  Teresella  con  tenerezza) 
Non  avvilirti,  che  Dio  consola 
Chi  nel  martirio  languendo  và  : 
Ritrovi  il  padre,  mesta  figliuola, 
L'Alpe  nativa  ci  accoglierà. 

Alberto 

{vedendo  che  Simone  vorrebbe  partire  con  Teresella.  rompendo 
V'ultimo  ritegno,  torna  ad  impadronirsi  della  mano  di  Teresella) 

Ah!  no  Teresa,  tu  m'appartieni, 
Meco  la  sorte  dividerai: 
Vedi,  è  il  destino!  oh  vieni,  vieni, 
11  tempo  tutto  risanerà  ! 
Teresella  (nel  parossismo  della  passione) 
Tu  morte,  sola  mi  strapperai 
Da  questa  orrenda  perplessità  ! 

Cala  rapidamente  la  tela 


FINE  DELL'ATTO  SECONDO 


7^2}  *>uM  top 


La  scena  rappresenta  la  capanna  sulle  Alpi  di  cui  la  porticella  è 
socchiusa;  ogni  cosa  come  nell'atto  primo.  Sul  davanti  si  vede 
sempre  il  fascio  di  fieno  che  ha  servito  di  letto  a  Teresella  e  ad 
Alberto. 


SCENA  YIII. 

*  ^  Teresella 

[entra  in  scena  pallida  e  sofferente) 

Sono  arrivata  alfin...  l'estremo  addio, 
Dolce  e  fatai  capanna,  ecco  ti  reco! 
Posso  illudermi  ancor..»  coprir  di  baci 
Quanto  qui  mi  circonda...  e  creder  sempre 
Che  Alberto  sia  di  là  presso  la  mandria: 
Oh  Alberto,  Alberto!...  ognor  parmi  alle  spalle 
Udire  i  passi  tuoi...  quelli  del  padre- 
Ma  giungeranno  tardi  [estraendo  una  Hata)  una  sol  goccia 
Di  quest'  atro  velen,  da  tanti  strazi 
Mi  toglierà  in  un  attimo...  o  Feora! 
Ad  una  ingrata  non  avrai  dischiuso 
Il  tetto  amico,  il  core  di  sorella. 

Coro  [interno  di  montanari) 

L'autunno  manca, 
Le  nubi  corrono 
Sinistre  in  Cielo  : 
L'Alpe  s'imbianca, 
Al  basso  rari 
—  Col  primo  gelo  — 
Sì  fanno  i  pascoli 
Su  montanari! 
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Teresella  (porgendo  orecchio  al  canto) 
Il  triste  canto! 
Tu  pur  morrai 


«  Meco  sotterra...  dormirò  con  te  » 
Oggi  io  potea  (ma  certo  Dio  noi  volle) 
Lieta  alla  festa  muovere  nuzial  : 
Ecco,  invece  il  destin  fra  quattro  zolle 
Un  talamo  m'appresta  funeral  ! 
Insieme  alle  foglie  —  dal  verno  avvizzite, 
Voi  dolci  illusioni  —  fuggite,  fuggite, 
Fuggite  dal  cuore  —  dell'egra  fanciulla, 
Leggiadre  lusinghe  —  bei  sogni  del  cor  : 
Coll'ultimo  spiro  —  nel  grembo  del  nulla, 
Ritorna  la  calma  —  si  spegne  l'amor  : 
Coll'ultimo  spiro  —  coll'ultimo  canto, 
Al  Cielo  si  eleva  —  lo  spirito  affranto  : 
Qui.  qui,  fra  i  capelli  —  cingetemi  un  serto 
Di  mirti:  a  Feora  —  l'arancio  e  l'anel  : 
Io  sposa  alla  morte  —  col  nome  d'Alberto 
Sul  labbro  essicato  —  discendo  l'avel. 

[Si  odono  i  passi  di  Simone  ed  Alberto) 
Ah  non  m'inganno...  ma  giungete  tardi! 
(beve  il  veleno) 

SCENA  ULTIM 
Alberto  e  Simone  [irrompendo) 

Alberto 


Mesto  'Edelwai, 

Senza  però  disgiungerti  da  me 


Lasciarti?  mai... 
«  Discenderai  » 


Teresella,  Teresella! 
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Simone 
Figlia  cara...  figlia  mia! 

Teresella 

Volo  in  grembo  ad  una  stella  jy'J 
Sui  sospiri  del  mio  cuor  ! 

Alberto  f  j 

Che  facesti  !? 

Simone 

Sorte  ria! 
Teresella 
Volo  al  bacio  del  Signor! 
Alberto 

Del  veleno? 

Simone  r 

Ah!  presentivi, 

Alma  oppressa,  tale  orror... 

Alberto  [con  spasimo) 
Teresella...  oh  vivi...  vivi... 

Teresella 

Volo  al  bacio  del  Signor  ! 
Sento  il  cor  fermarsi  in  petto, 
L'alma  al  cielo  ornai  s'invola: 
Padre  mio...  padre  diletto, 
Non  volermi  maledir. 
Troppo,  ahi!  troppo  ho  già  sofferto, 
11  morir  non  mi  sconsola, 
A  voi  insieme  o  Padre ..  Alberto, 
Dono  l'ultimo  sospiri 
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{sollevando  lo  sguardo  verso  Simone) 


(ad  Alberto  mostrando  il  mazzolino  degli  Edelweiss) 


Alberto...  guarda...  l'ebbi  da  te... 
Non  mei  riprendere... 


Alberto 

(Cielo!  il  mio  fiore!) 
Teresella 


[seguitando  piano  a  parlare  ad  Alberto) 
Yo'  che  sotterra  scenda  con  me  ! 


Coro  )interno) 

L'autunno  manca, 
Le  nubi  corrono 
Sinistre  in  Ciel. 

Teresella 


{con  ultimo  e  supremo  sforzo  di  voce) 
Oh  padre...  padre...  Alberto...  Albert.... 
Alberto  {con  disperazione) 


I 


Padre...  perdona  colei  che  muore... 


È  morta!! 


Cala  la  tela. 


